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ERRATA-CORRIGE 


Nel sunto del R. decreto 8 gennaio 1931, n. 180, concernente l'e- 
rezione in ente morale della Cassa scolastica di Merano, pubblicato 
a pag. 1185 della Gazzetta Ufficiale 14 marzo 1931, n, 61, dove dice 
« Messina » deve invece dire « Merano », come risulta dal testo 
originale. 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 548. 


REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1871, 

Aumento del contributo scolastico dovuto dal comune di 
Valdobbiadene, della provincia di Treviso, in applicazione della 
legge 4 giugno 1911, n, 487. 


——_ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 17 febbraio 1915, n. 335, col quale 
l’amministrazione delle scuole elementari e popolari della 
provincia di Treviso, fu assunta dal Consiglio scolastico 
della Provincia stessa a decorrere dal 1° maggio 1915; 


Veduto che a carico del comune di Valdobbiadene, come 
risulta dall'elenco annesso al citato Regio decreto, fu conso- 
lidato, in applicazione dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, l’annuo contributo di L. 12.612,72 e che il contri- 


mor ri) 


buto stesso fu elevato a L. 17.727,72 con decorrenza 1° gen- 


naio 1980 per l’aggregazione dell'ex comune di San Pietro 


di Barbozza, disposta con R. decreto 10 gennaio 1929, n. 87; 

Veduto che alcune scuole del predetto comune di Valdob- 
biadene, inscritte al Monte pensioni comunale al momento 
dell’applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono 
state, in seguito alla cessazione dal servizio degli insegnanti 
alle scuole stesse preposti, inscritte al Monte pensioni go- 
vernativo; 

Veduto l’ultimo comma dell’art. 17 della legge 4 giugno 
1911, n. 487; 

Vedute le deliberazioni del Consiglio scolastico regionale 
del Veneto e del commissario prefettizio del comune di Val. 
dobbiadene, con le quali il contributo predetto viene ele- 
vato a: 

L. 12.756,36 dal 1° maggio 1915, 
L. 12.835,56 dal 1° ottobre 1916, 
L. 12.901,92 dal 16 agosto 1918, 
L. 12.981,12 dal 24 dicembre 1918, 
L. 13.048,74 dal 5 dicembre 1919, 
1. 13.112,70 dal 81 luglio 1921, © 
L. 13.260,24 dal I° ottobre 1923; 
L. 18.375,24 dal 1° gennaio 1930; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la educazione nazionale, di concerto con quello ‘per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il contributo scolastico che il comune di Valdobbiadene, 
della provincia di Treviso, deve annualmente versare alla 
Regia tesoreria dello Stato, in applicazione dell’art. 17 del- 
la legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissata in L. 12.612,72, 
con k. decreto 11 febbraio 1915, n. 335, e successivamente 
aumentato a L. 17.727,72 per l’aggregazione dell’ex co- 
mune di San Pietro di Barbozza disposta con R. decreto 
10 gennaio 1929, n. 87, è fissato come appresso: 

a L. 12.756,36 dal 1° maggio 1915 al 30 settembre 1916, 

a L. 12.835,56 dal 1° ottobre 1916 al 15 agosto 1918, 
. 12.901,92 dal 16 agosto 1918 al 23 dicembre 1918, 
» 12.981,12 dal 24 dicembre 1918 al 4 dicembre 1919, 
. 13.048,74 dal 5 dicembre 1919 al 80 luglio 1921, 
. 13.112,70 dal 31 luglio 1921 al 30 settembre 1923, 
. 13.260,24 dal 1° ottobre 1923 al 31 dicembre 1929, 
. 18.875,24 dal 1° gennaio 1930. Ì 


eppaoap® 
PEECCO 


Art. 2. 


L'elenco annesso al R. decreto 11 febbraio 1915, n. 395, 
è rettificato, per la parte relativa al comune di Valdobbia- 
dene, come all’unito elenco. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GiuLIAano — MOSconI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Negistrain alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 304, foglio 112. — MANCINI. 
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PROVINCIA DI TREVISO. 


ELENCO delle somme che 1 Comuni sottoindicati devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato 
in seguito al passaggio delle scuole elementari all’Amministrazione 


scoldstica régionale. 


quota 


per stipendi 
COMUNI case alia 
a norma 


della legge 
4 giugno 1911, 
n. 487 


legge 
4 giugno 1911, 
n. 487 


Valdobbiadene 


1° maggio 1915. . .. 
1° gennaio 1930. . è , 


12.468, 82 
17.327,23 


Nuova liquidazione: 


1° maggio 1915. + 
1° ottobre 1916 . . 
16 agosto 1918. . . 
24 dicembre 1918 . 
5 dicembre 1919. . 
31 luglio 1921... 
1° ottobre 1923 . . 
1° gennaio 1930. . 


Ammopntare annuo del contributo 
AGERE con R. decreto 11 febbraio 1915, n. 335 


Molte ‘penstoni 
del si ‘artloolo 17 | del Li articolo 17 


400, ‘49 


Ammontare annuo del contributo risultante 
dalla nuova liquidazione 
; ; porta 


por quota 
Nauta, .Petistoni 


norma 
del si ‘articolo 17 | del PO articolo 17 
della legge 
4 grugno | 1911, pù 1911; 


per pe 
a 


Totale Totale 


Pe: 
n 


12.612, 72 
Mi 197 72 


12.468, 82 287;54ji 12.756,36 
12:468, 82. 366, ima 12.886,56 
12.468, 82° 498 10°] 12.901,92 
12.468,82 512,30 | 12.981, 12 
12.468, 82. 579,92 | = 13.048:74 
12.468, 82 643,88) 13.112,70 
12.468, 82 791,42 | 13.260, 

17.327,23" 1.048,01 | 18.375524 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rer 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi, 


Numero di pubblicazione 549, 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1958. . 

‘Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato 
al comune di Pesaro ai sensi dell’art, 11 della legge 14 giu: 
gno 1928, n. 1482, per l’amministrazione delle scuole elementari 
dell'ex comune di Pozzo Alto. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 285, col quale il 
comune di Pozzo Alto è stato aggregato "al comune di Pesaro; 

Visto che, conseguentemente, gli insegnanti elementari del 
suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dall’ammi- 
nistrazione del Regio provveditorato agli studi di Ancona 
alla diretta amministrazione del comune autonomo di Pe- 
saro, a decorrere dal 1° agosto 1929; 

Visto l’art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col qua- 
le le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell’art. 1 
della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e rimborsi 
scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la diretta 
amministrazione delle scuole elementari, si applicano anche 
per le scuole amministrate dai Regi provveditorati agli studi 
nei Comuni aggregati ad altri che abbiano invece la diretta 
amministrazione delle scuole; 

Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge, 
per il quale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispon- 
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza 
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette 
dall’ Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal 


ll Ministro per l'educazione nazionale: 


GIULIANO. 


Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti 
dai Comuni per effetto dell’art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settem- 
bre 1995, n. 1722; 

Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi 
di Ancona dai quali risulta che nell’esercizio 1927-1928 quel. 
l’Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole ele- 
mentari del comune di Pozzo Alto sostenne l'effettiva spesa 
di L. 31.642,44; 

Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero del- 
la educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per la 
gestione di scuole non classificate in detto Comune; 

Visti i Regi decreti 29 marzo 1914, n. 538, 14 gennaio 1926, 

. 430, e 13 ottobre 1927, n. 2746, coi quali, in applicazione 
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e degli articoli 
18 e 19 del R. decreto. legge 4 settembre 1923, n. 1722, furo- 
no rispettivamente consolidati e liquidati a carico del comu- 
ne di Pozzo Alto, ora aggregato al comune di Pesaro, i cor* 
rispondenti contributi di L. 1647, L. 2400 e L. 1200; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato il consolidamento del contributo aninuale do- 
vuto dallo Stato al comune di Pesaro, a titolo di concorsi e 
rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione delle 
scuole elementari del comune aggregato di Pozzo Alto, în ap- 
plicazione dell’art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, il 
cui ammontare rimane stabilito nella somma di L. 26.395,44 
risultante dall’elenco annesso al presente decreto, a decorre 


te dal 1° agosto 1929. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
GIuLiano — Moscosxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 marzo 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 306, foglio 131. — MANCINI. 


Contributo dovuto dallo Stato al comune di Pesaro in esecu: 
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, 
per l’amministrazione diretta delle scuole elementari del: 
l'ex comune di Pozzo Alto, 


+ Posti DI RUOLO N. 3. 


Spesa sostenuta nell'esercizio 1927-28 
dall’'Amministrazione scolastica regionale: 


1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo , » » I. 29.913,30 
2. Retribuzioni per supplenze . . » a. #0? 45,30 
3. Compensi per insegnanti facoltativi . e 
4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio. , , . » i 
5. Contributo 8 % al Monte pensioni . v » 1.683,84 
6. Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi 
magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali; 
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al- 
' loggio in natura. » . . . . . . . 
Spese sostenute direttamente dal Ministero: 
1. Per scuole non classificate #0. «è a» 
Totale a a. L. 31.642,44 
'A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune: 
Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487 L. 1.647 — 
Per l'art. 18 del R. decreto- legge i set- 
tembre 1925, n. 1722. . » R400— 
Per l'art, 19 del R. dec reto-legge f set- 
tembre 1925, n. 1722. è. a è * 1200— 
——— n 5247 
Contributo a carico dello Stato dal l° agosto 1929 . LI. 26.395,44 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale: 


Mosconi. GIULIANO. 
Numero di pubblicazione 550, 
REGIO DECRETO 26 febbraio 1931, n, 275. 


Sistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i co- 
muni di Brunate e di Blevio. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 26 settembre 1930, n. 1386, col quale 
è stata aggregata al comune di Brunate parte di territorio 
del comune di Blevio; 

Vedute le deliberazioni 10 dicembre 1930 del podestà di 
Brunate e 16 gennaio 1931 del podestà di Blevio, con le quali 
sono stati presi accordi per la sistemazione dei rapporti pa- 
trimoniali e finanziari fra i due Comuni, in dipendenza della 
avvenuta modifica di circoscrizione territoriale; 


Veduto il parere favorevole espresso dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa di Como nella seduta del 29 gen- 
naio 1931, n. 6725; 

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2839, nonchè la legge 4 febbraio 1926, n. 237, e il 
R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella 
legge 2 giugno 1927, n. 97; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Gli accordi intervenuti fra i podestà di Brunate e di Ble- 
vio per la sistemazione dei rapporti patrimoniali e finan- 
ziari fra i due Comuni sono approvati. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiaie delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dito a Roma, addì 26 febbrato 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato ulla Corte dei conti, addì 31 marzo 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 306, foglio 132. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 551, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 279. 


15» prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio 1930:31, 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 28 marzo 
1931-IX, sul decreto che autorizza una 15* prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finan- 
ziario 1930-31. 


MAESTA, 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, 
per il corrente esercizio. è da autorizzare lo stanziamento di 
L. 45.000, per indennizzi dovuti, in seguito a transazione, agli eredi 
del sig. Giovanni De Carli, deceduto in Torino, per investimento da 
parte di un autocarro di quell’Officina carte-valori. 

La somma occorrente, per le facoltà consentite dalle vigenti 
norme sulla contabilità generale dello Stato, viene prelevata dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il 
riferente ha l'onore di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà 
Vostra. 


VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 42 del R. 
sull'’amministrazione e 
Stato; 

Ritenuto che snl fondo di riserva per le spese impre- 
viste dell’esercizio finanziario 1930-81 sono disponibili lire 
15.536.513; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello 
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Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi. 
nistero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1930-31, è 
autorizzata una 15° prelevazione nella somma di L. 45.000, 
da inscrivere nello stato di previsione medesimo al capitolo 
di nuova istituzione n. 293-bis: « Risarcimento agli eredi del 
sig. Giovanni De Carli dei danni recati da un autocarro 
dell'Officina carte-valori ip Torino ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 


convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alta Corte dei conti, addi 31 marzo 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 306, foglio 136, — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 552, 


REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 282. 
Modifica della convenzione per l'istituzione della Regia scuola 
superiore di architettura di Venezia, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 31 gennaic 1926, n. 100; 

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3128, art. 32, e il 
R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214, articoli 15 e 30 primo 
comma; 

Visto il R. decreto 2 dicembre 1926, n. 2858, che approva 
la convenzione per la istituzione di una Scuola superiore di 
architettura in Venezia; 

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1926, n. 119, art. 11; 

Viste le deliberazioni in data del 28 marzo 1930 del Consi- 
glio di amministrazione della Cassa di risparmio di Vene- 
zia; 29 marzo 1930 dell’ Amministrazione provinciale di Ve- 
nezia; e 16 aprile 1930 del podestà del comune di Venezia 
che approvano la proposta variante; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L’art. 9 della convenzione stipulata il 25 novembre 1926 
fra i Ministri per le finanze e per la pubblica istruzione, la 
provincia di Venezia, il comune di Venezia, la Cassa di 
risparmio di Venezia, approvata con R. decreto 2 dicembre 
1926, n. 2358, è sostituito con il seguente: 

« Il rendiconto consuntivo della Scnola è dal presidente 
del Consiglio di amministrazione trasmesso direttamente al- 


la Corte dei conti per l'esame amministrativo e la dichiara- 
zione di regolarità. 

« Un riassunto del rendiconto predetto è trasmesso al Mi- 
nistero dell’educazione nazionale per conoscenza ». 


Art. 2. 
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorini — GitLiano — MoscovI, 
Visto, il Guardasigilii: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 2. — FERZI, y 


Numero di pubblicazione 553, 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 291. 


Appannaggio a S, A, R. il Principe Adalberto di Savoia:Ge» 
nova, Duca di Bergamo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE È 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100° 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se« 
gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


A Suna Altezza Reale il Principe Adalberto di Savoia-Ge. 
nova, Duca di Bergamo, è assegnato, a decorrere dal 1° gen 
naio 1931, l’appannaggio di L. 100.000 annue. 

La somma predetta sarà corrisposta per dodicesimi ed in 
anticipazione di mese in mese alla persona che sarà dele- 
gata dal Principe. 

Il presente lecreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Wassetta Ufficiale del 
Regno, e sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge. Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — MOSCONI: 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1931 - ‘Anno IX 
Alti del Governo, registro 307, foglio 12. — FERZI, 
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Numero di pubblicazione 554. 


REGIO DECRETO 5 marzo 1931, n. 277. 


Istituzione in Fiume, presso il Municipio di quella città, di 
un ufficio per l'esportazione degli oggetti d’arte moderna, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONA 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 27, secondo comma, del Nostro decreto 31 
dicembre 1923, n. 3164; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 
È: istituito in Fiume, presso il Municipio di quella città, 
un ufficio per l'esportazione degli oggetti d’arte moderna. 
Il presente decreto ha effetto dal 1° marzo 1981. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 marzo 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 306, foglio 134. — MANCINI. 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 800. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Odomirek » (Odomirok) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decretp-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Odomirok (Odomirek) Francesco, figlio 
del fu Pietro e della fu Lodovica Copatich, nato a Pola il 
31 dicembre 1883 e abitante a Pola, vin Dante n. 8, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legsge, nella forma italiana di 
« Odomiri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Cossara di Vincenzo e fu Francesca Slivai, nata a Pola il 
13 agosto 1893 ed ai figli: Egidio, nato a Pola il giugno 
1913; Lidia, nata a Ober Kollabrunn il 15 agosto 1917 ed 
Ornella, nata a Pola il 20 maggio 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lowe LEONE. 
(793) 
lisca sesenianzzzz 
N. 365 M. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Martinolich Nicolò, figlio di Antonio 
e della Giovanna Glavanich, nato a Lussinpiccolo il 3 marzo 
1899, e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli » 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Rade 
di Giuseppe e di Mattea Morin, nata a New Jork il 12 di- 
cembre 1896 ed ai figli, nati a Lussinpiccolo: Williani il 30 
gennaio 1923; Giovanna, il 6 marzo 1926; Anna, il 28 gen- 
nuio 1928, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone Lione. 
(795) 


N. 44 H. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Huber-Zuppan » sono di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge de. 
vono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 
I cognomi della signora Huber Anna ved. di Giov. nata 


Zuppan, figlia di Giuseppe Zuppan e della fu Apollonia 
Zuppan, nato a Kreuzem il 17 giugno 1880, e abitante a Po- 
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la, via Giovia n. 5, sono restituiti, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Uberti-Soppani » (Uberti ved. 
Anna, nata Soppani). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana di « Uberti » anche alla figlia Sofia, 
nata a Pola il 21 settembre 1916 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lkose LEoxE. 
(796) 


N. 40 Z. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Zustovich Giovanni fu Giovanni; 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 


Stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1. 


e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la 
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 


Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la ‘ 


durata di un mese all’albo pretorio del comune di Albona 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘Al sig. Zustovich Giovanni fu Giovanni e di Tranquilla 
Doncovich, nato a Porto Albona il 20 maggio 1877 e resi- 
dente a Porto Albona, è accordata da riduzione del cognome 
in forma italiana da Zustovich in « De Giusti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Paola Lantigini fu Gio- 
vanni e di Giacobe Emilia, nata ad Arluno (Milano) il 2 
aprile 1881, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza. sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette, 


Pola, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxr LEONE. 
(786) 


N. 208 P. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal sig. Percich Giuseppe fu Giuseppe; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese- 
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 


Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Bogliuno 
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


AI sig. Percich Giuseppe del fu Giuseppe e di Maria Fi. 
liplich, nato a Passo di Bogliuno il 15 agosto 1887 e resi. 
dente a Passo di Boglinno, di condizione podestà, è accor- 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Percich 
in « Perini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Giuseppina Sestan di 
Francesco e di Giuseppina Simicich, nata a Novaece di Pi- 
sino il 27 novembre 1897; ed ai figli nati a Passo di Bo- 
gliuno: Adelaide, il 25 ottobre 1914; Mario, il 13 febbraio 
1919: Giulia, il 2 novembre 1922; Elvino, il 27 gennaio 1926; 
nonchè al fratello Vittorio, nato a Passo di Bogliuno il'5 
luglio 1898. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Tola, addì 11 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone LEONE. 
(790) 


N. 80 IT 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Jelen (Jellen) Giovanni; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa -per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


AI signor Jelen (Jellen) Giovanni di Francesco e della fu 
Antonia Noachig, nato a Ronchi dei Legionari il 28 settem. 
bre 1878 e residente a Pola, Clico S. Francesco n. 1, di 
condizione trattore, è accordata la riduzione del cognome 
in forma italiana da Jellen in « Gianelli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anche alla moglie Olivo Maria fu An- 
tonio e di Miniussi Domenica, nata a Ronchi dei Legionari 
il 25 ottobre 1882; ed alla figlia adottiva .Jellen-Berini Lina 
di Giuseppe e di Olivo Cecilia, nata a Joanitz il 15 giugno 
1916. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, 
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comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli 
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi- 
dette. ° 


Pola, addi 15 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone LEONE. 
(797) 


N. 43 H. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for- 
ma italiana presentata dal signor Hollievich (Holjevich) 
Francesco fu Francesco; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per 
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre- 
sentate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato ; 


Decreta : 


‘Al signor Hollievich (Holjevich) Francesco fu Francesco 
e della Domenica Nicolini, nato a Pola il 1° dicembre 1896, 
residente a Pola, piazza Foro, 7, di condizione maestro ele- 
mentare, è accordata la riduzione del cognome in forma ita- 
liana da Hollievich (Holjevich) in « Rollicvi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla madre Domenica Nicolini fu 
Francesco e fu Domenica Delcich, vedova di Francesco Hol. 
lievich (Holjevich), nata a Castelnuovo il 1° marzo 1862, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addì 25 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe LEoxE. 
(798) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(2a pubblicazione). Elenco n. 106. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 — Data: 29 settem- 
bre 1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Trento — Intestazione: Sezione di Regia tesoreria provinciale di 
Trento, per conto del comune di Spiazzo — Titoli del Debito pub- 
blico: obbligazioni Venezie 1 — Capitale: L. 500, con decorrenza 
1° luglio 1930. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 — Data: 13 novem- 
bre 1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta; Intendenza di finanza 


di Livorno — Intestazione: Morosi Italo fu Ugo — Titoli del Debito 
pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 532, consolidato 3,50 %, con 
decorrenza 1° luglio 1930. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamenta 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 3 


Roma, 14 marzo 1931 - Anno IX. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(1369) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 


N. 72. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 2 aprile 1931 - Anno IX 


Francia , n « «a 74.71 Oro. . e a a a » 368.46 
Svizzera. n «+ è» s » 367.47 Belgrado. . . . « » 33.57 
Londra . « . » « « 92.801 Budapest (Pengo) . . 3.33 
Olanda ERRE: 7.669 Albania (Franco oro). 368 — 
Spagna « « «+ +. 209.72 | Norvegia + « ><» 5.107 
Russia (Cervonetz) . 98 — 
Belgio. . . +... 2.659 . 
Svezia. - .. xè» 5.113 
Berlino (Marco oro) , 4.55 } 
; "ni Polonia (Sloty) . . . 214 — 
Vienna (Schillinge) è, 2.687 sian 5.107 
Praga. . . +. + a 56.60 O ° 
Romania. 4» nl Ra 11.35 Rendita 3,50 % 2 0% 72.575 
Oro 15.095 Rendita 3,50% (1902). 67.50 
Peso Argentino) carta 6.622 | Rendita 3% lordo. . 43.575 
New York... + a 19.096 Consolidato 5%. . . 83 — 
Dollaro Canadese . . 19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.075 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


N. 73, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 3 aprile 1931 - Anno IX 


Francia . + è sy» 74.70 Oro . . < è è è è 368.46 
Svizzera >» . . è a » 367.46 Belgrado . .. .. 33,56 
Londra - . , è + + 92.801 Budapest (Pengo) . 3.329 
Olanda < è a a è» 7.659 Albania (Franco oro). 368 — 
Spagna . a e. . 210.45 Norvegia . . . . 5.107 
: 5 Russia (Cervonetz) . 98 — 
Belgio . . ». . +. 2.658 Svesfa i Lo e at 
Berlino (Marco oro) . 4.55 Polonia (Sloty) . . + 214 — 
Vienna (Schillinge) . 2.687 Danimarca - . , » + 5.107 
Praga $ & tea 56.61 
Romania .... 11.35 Rendita 3.50 % . . . 72.325 
Oro 15.10 Rendita 3.50 % (1902). 67.50 
Peso Argentino) carta 6.625 | Rendita 3 % lordo . 43.575 
New York . . . .. 19.096 Consolidato 5 % . . 82.90 
Dollaro Canadese . ., 19.08 Obblig. Venezie 3.50 %. 80.05 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


————TT_O_E|";|O") Ò)e»e]] ] ]|VWer_—____tn 


Rossi ENRICO, gerente 
—————————€——___ eee rr e\«wuTereToe* 
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